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.PWFNCFS è il mese coi baffi che sottolinea l’importanza della 
QSFWFO[JPOF�OFMM�BNCJUP�EFMMF�QBUPMPHJF�NBTDIJMJ come tumore 
prostatico e altre malattie della sfera urogenitale maschile, la cui 

insorgenza può manifestarsi anche in giovane età.
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Maggiori informazioni e iscrizione scansionando il 23 code.

conferenza pubblica
�PROSTATA: le novità in tema di prevenzione� SWISS MEDICAL NETWORK MEMBER

«La vostra richiesta (...) deve esse-
re disattesa, in quanto manifesta-
mente lesiva del principio della 
separazione dei poteri e dell’au-
tonomia amministrativa del Tri-
bunale d’appello in materia di 
personale».  

Con queste parole il presiden-
te del Tribunale d’appello Giovan 
Maria Tattarletti ha bocciato la ri-
chiesta del presidente della Com-
missione giustizia e diritti Fio-
renzo Dadò, presentata lo scorso 
5 novembre, di poter accedere 
agli atti istruttori relativi alle au-
dizioni che la Commissione am-
ministrativa del Tribunale d’ap-
pello avrebbe svolto su soggetti 
coinvolti a vario titolo nei pre-
sunti casi di mobbing al Tribuna-
le penale cantonale, nonché 
all’ormai famoso «rapporto Gal-
liani», ossia il documento conte-
nente gli accertamenti prelimi-
nari svolti dall’avvocata Maria 
Galliani su incarico del Consiglio 
di Stato. 

«L’esercizio dell’alta vigilanza 
sulla giustizia non legittima in al-
cun modo la Commissione giu-

stizia e diritti a poter prendere vi-
sione degli atti relativi alle even-
tuali procedure amministrati-
ve/disciplinari in corso», aggiun-
ge il presidente del Tribunale 
d’appello, citando un parere giu-
ridico dell’ex giudice federale 
Claude Rouiller. 

Già in settembre Tattarletti 
aveva fatto capire che il rappor-
to non sarebbe stato inviato a nes-
suno, nemmeno alla Commissio-
ne giustizia e diritti.

Secondo no 
a Dadò 
 Il rapporto 
Galliani 
resta segreto 
per i deputati

A  Nord delle Alpi  è uno dei libri di sto-
ria più venduti, oltre che uno dei più 
discussi. Ora «La Svizzera nel cuore 
dell’Europa» arriva anche a Sud del-
le Alpi, nella sua versione italiana, 
che sarà presentata dallo stesso 

scrittore, lo storico André Holenstein, giovedì 21 
novembre a Bellinzona. 

«È un libro che ha prodotto diverse discussio-
ni a livello svizzero - spiega Maurizio Binaghi, do-
cente di liceo e presidente dell’Associazione tici-
nese docenti di storia (ATIS) -. La sua pubblicazio-
ne in italiano è un modo per fornire ai docenti, ma 
anche all’opinione pubblica, gli strumenti per ca-
pire come sta evolvendo la riflessione sul passa-
to della Svizzera». 

André Holenstein, professore emerito di storia 
della Svizzera e storia regionale comparata e già 
direttore dell’Istituto di Storia dell’Università di 
Berna, è considerato uno degli storici più impor-
tanti e influenti della Confederazione. Questo suo 
libro ha la particolarità di analizzare la storia del-
la Svizzera nell’ambito delle sue relazioni con i Pae-
si circostanti. 

«Holenstein è stato uno dei primi a proporre una 
storia trasnazionale della Svizzera - osserva Bina-
ghi -. Spesso nei libri di storia ci si concentra mol-
to sui fenomeni interni che hanno creato la Sviz-
zera, su quanto è successo all’interno dei confini 
nazionali, quasi come se la Svizzera fosse un’iso-
la. La grande qualità di questa opera è di mettere 
insieme due nuove prospettive. Da una parte,  

quanto l’Europa e i Paesi vicini abbiano contribui-
to alla costruzione della Svizzera. Dall’altra parte, 
quanto gli svizzeri abbiano contribuito alla costru-
zione dell’Europa, intesa come continente». 

Si potrebbero citare le opere realizzate dagli ar-
chitetti elvetici, molti dei quali ticinesi. Ma Holen-
stein va ad analizzare anche altri aspetti forse me-

no noti. «Per esempio - riprende Binaghi -, la gran-
de influenza che la Francia ha esercitato sulla Sviz-
zera dal Cinquecento in avanti. In fondo i france-
si si assicuravano i mercenari e in cambio veglia-
vano sulla sovranità della Svizzera. Era una sorta 
di scambio. Per i francesi, avere una Svizzera pa-

cificata e senza conflitti interni diventava fonda-
mentale per avere il bacino di soldati. Mentre per 
la Svizzera diventavano fondamentali l’afflusso di 
denaro ma anche certi privilegi sulle esportazio-
ni che la Francia le concedeva». 

Solo un esempio per dire quanto la storia sviz-
zera sia legata a quella degli altri Paesi europei. 
«Questo libro di Holenstein ha segnato il dibatti-
to proprio per questa sua visione trasnazionale 
della storia svizzera - aggiunge Binaghi -, in un  mo-
mento politico in cui si tende soprattutto ad attri-
buire importanza ai valori svizzeri, all’identità le-
gata alla chiusura. Non a caso, il sottotitolo del li-
bro è ‘Una storia tra apertura e ripiegamento’». 

L’autore André Holenstein sarà a Bellinzona gio-
vedì 21 novembre, alle ore 18 nella Sala del Gran 
Consiglio, nell’ambito di una serata organizzata 
da Coscienza Svizzera e ATIS, con il patrocinio del 
DECS. Dopo i saluti del presidente del Parlamen-
to ticinese Michele Guerra e della consigliera di 
Stato Marina Carobbio Guscetti, la presentazione 
del volume, alla presenza dell’autore, sarà curata 
dal professor Sandro Guzzi-Heeb, titolare di sto-
ria moderna all’Università di Losanna, e mode-
rata dallo storico Maurizio Binaghi. 

Per ragioni organizzative e di sicurezza, l’iscri-
zione è d’obbligo, entro mercoledÌ 20 novembre, 
sul sito www.coscienzasvizzera.ch. L’evento sarà 
trasmesso in diretta sul sito dell’ATIS (www.ati-
storia.ch) e sul suo canale YouTube. In seguito la 
registrazione sarà disponibile sul sito di Coscien-
za Svizzera. A.S.

Un libro che fa discutere  
André Holenstein presenta a Bellinzona 
il suo bestseller sulla storia della Svizzera

André Holenstein, professore emerito dell’Università di Berna.

LA SPIEGAZIONE 
«L’esercizio  
dell’alta vigilanza 
non legittima a poter 
prenderne visione»

LA PUBBLICAZIONE 
«È uno strumento per capire 
come sta evolvendo  
la riflessione sul passato»

LA PROSPETTIVA 
«Il volume ha segnato  
il dibattito per questa  
sua visione trasnazionale»

La Svizzera nel cuore 
dell’Europa 
Il volume di André 
Holenstein, uno dei più 
importanti storici svizzeri, 
è edito in italiano da 
Giampiero Casagrande.
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di lettura


